
(da racconti “Su pagani”) 

La promessa mancata  

 

Era una calda sera del ’52 , quando la giovane Sofia , appartenente all’illustre famiglia Russo , decise che 
quella sarebbe stata l’ultima domenica trascorsa tra quelle mura che l’avevano vista crescere. 

In realtà fremeva al solo pensiero di iniziare una nuova vita con colui che davvero amava.  

Nel frattempo Pasquale era ancora incredulo che la sua amata avesse trovato il coraggio di fuggire con lui , 
lasciando l’uomo a cui era promessa e andando contro la sua stessa famiglia. Era ormai stanco della cattiva 
reputazione e dei continui sotterfugi che era costretto a subire a causa della sua famiglia malavitosa. 

Il piano era semplice : si sarebbero incontrati nella parte retrostante della piazza del Corpo di Cristo, il luogo 
che aveva fatto da rifugio per custodire il loro amore segreto. Avrebbero quindi caricato i bagagli e 
sarebbero partiti, lasciandosi il passato alle spalle. 

Il lieto fine era alle porte e tutto stava procedendo secondo i piani. 

 Proprio mentre  Sofia si accingeva a caricare i bagagli sull’auto il suo cuore sussultò al suono di uno sparo , 
che si confuse col rumore del motore dell’auto accesa. Quando si voltò , si trovò di fronte al corpo senza 
vita di pasquale che giaceva per terra in una pozza di sangue. Fu in quel momento che si rese conto che la 
promessa di un nuovo futuro le si era spezzata  davanti agli occhi per sempre. 
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